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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — La legge 9 gen­
naio 1963, n. 9, avente per oggetto l’eleva­
zione dei trattam enti m inimi di pensione e 
il riordinam ento delle norm e in m ateria di 
previdenza dei coltivatori d iretti e dei colo­
ni e mezzadri, elevava, a decorrere dal lu­
glio 1962, il trattam ento  minimo di pensio­
ne a lire 10.000, Con l'aum ento della pensio­
ne si determ inava una nuova m isura dei con­
tribu ti calcolati su base personale e forfet­
taria, in luogo del riferim ento alle giornate 
ettaro-coltura posto alla base del preceden­
te sistema.

L’applicazione delle nuove norme, riferi­
te anche alla contribuzione riguardante l’an­
no agrario 1962, portò  però a delle difficoltà 
pratiche (dovute fra l ’altro ai ritardi, delle 
denunce aziendali, per le quali furono an­
che chieste proroghe) con la conseguenza di 
ritardare la pubblicazione dei ruoli di con­
tribuzione.

Come ulteriore conseguenza, essendo fis­
sate per il pagam ento le date del 10 ottobre 
e del 10 dicembre 1963, vi furono gravi dif­
ficoltà da parte degli interessati, dovute sia 
al fatto  che il pagam ento dei contributi in so­
le due rate  avveniva dopo un 'annata agraria 
sfavorevole, sia alla circostanza dell’aumen­
to medio di circa il 50 per cento dei contri­
buti, aggiunto al peso degli arretrati del 1962. 
L’argomento formava oggetto nell’ottobre 
1963 di u n ’am pia discussione al Senato, svol­
tasi in sede di esame del bilancio sulla base 
di un ordine del giorno presentato dai sena­
tori Cipolla ed altri, con cui si richiedeva al 
Governo di sospendere la riscossione dei 
maggiori contributi previdenziali derivanti 
dall’applicazione della legge 9 gennaio 1963, 
n. 9. La discussione si concludeva con l'im­
pegno, da parte  del M inistro del lavoro, di 
sospendere la riscossione della ra ta  di con­
guaglio relativa all’anno 1961-62 e veniente 
a m aturazione nel dicembre 1963 (ciò in ac­
coglimento di un ordine del giorno proposto 
dai senatori M iliterni e Milillo). Il Ministero 
avrebbe esaminato anche i ricorsi proposti 
avverso gli accertam enti relativi alla ra ta  di 
conguaglio 1961-62, vuoi già presentati, vuoi 
presentati entro il 31 dicembre 1963. In ef­

fetti il Ministero del lavoro sospendeva poi 
il pagam ento dei contributi riguardanti la ra­
ta del dicembre 1963. Nel frattem po però, cer­
cando una miglior soluzione del problema, 
l’onorevole Fernando De Marzi e altri colle­
ghi presentavano alla Camera dei deputati un 
disegno di legge, col quale proponevano la ra~ 
teizzazione dei contributi in questione in ot­
to rate sino al 31 dicembre 1964, rimanendo 
salvo il diritto, in via straordinaria, per co­
loro che andavano in pensione, di percepire 
la pensione stessa presentando la documen­
tazione della iscrizione a ruolo.

La 13“ Commissione perm anente della Ca­
m era dei deputati modificava la proposta, ri­
ducendo la rateizzazione a due rate scaden­
ti rispettivam ente il 10 aprile e il 10 agosto 
1964, e la Camera, nella seduta del 17 marzo 
1964, approvava il seguente disegno di leg­
ge, in  articolo unico: « La riscossione della 
ra ta  di dicembre 1963 del contributo dovu­
to per gli anni 1962 e 1963 per l’assicurazio­
ne invalidità e vecchiaia per i coltivatori di­
re tti e per i mezzadri e coloni è effettuata, 
lim itatam ente alle partite  non contestate ed 
a quelle definite a seguito di ricorso avverso 
l’accertamento, in due rate scadenti rispet­
tivamente il 10 aprile e il 10 agosto 1964. 
Ai fini dell'acquisizione del diritto  alla pen­
sione l ’Istitu to  nazionale della previdenza 
sociale è autorizzato in via eccezionale ad ac­
creditare agli assicurati l’intero am m ontare 
delle predette due rate  di contribuzione, 
purché i medesimi abbiano provveduto al pa­
gamento della ra ta  scaduta il 10 ottobre 
1963 ».

Il disegno di legge così approvato veniva 
trasm esso dalla Camera dei deputati alla Pre­
sidenza del Senato il 18 marzo 1964 e asse­
gnato in sede deliberante alla 10a Commis­
sione perm anente. In sede di commissione, 
relatore e maggioranza dei comm issari si 
esprimevano favorevolmente alla sua confer­
ma, ma, essendo stata presentata dai com­
m issari del Gruppo comunista, nel prescrit­
to numero, richiesta di rimessione del dise­
gno di legge all'Assemblea, la richiesta ve­
niva accolta dal Presidente della Commissio­
ne a’ sensi dell’articolo 26 del Regolamento.
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Non v'è dubbio che nel quadro dei com­
plessi e più vasti problem i che interessano 
la categoria dei coltivatori diretti, quali la 
parificazione dei trattam enti di pensione, la 
parificazione del tra ttam ento  di m alattia 
(per cui sono già stati presentati disegni di 
legge avanti al Senato) e altri ancora per 
cui urge soluzione, la legge in discussione 
ha dei limiti ben ristre tti. Ma nell’attesa che 
i problem i più im portanti vengano risolti, 
come si auspica, essa ha una sua im portan­

za pratica, soprattu tto  in quanto, oltre ad 
allargare il limite di sospensione delle ri­
scossioni al di là di quello per cui era stato 
preso impegno nell’ottobre scorso al Sena­
to da parte del Ministro del lavoro, perm et­
te di provvedere al pagamento delle pensio­
ni prim a che siano stati versati i relativi con­
tributi.

La 10a Commissione propone pertan to  al 
Senato l’approvazione del disegno di legge.

B e r m a n i, relatore

DISEGNO DI LEGGE

Artìcolo unico.

La riscossione della ra ta  di dicembre 1963 
del contributo dovuto per gli anni 1962 e 
1963 per l ’assicurazione di invalidità e vec­
chiaia per i coltivatori d iretti e per i mez­
zadri e colòni, è effettuata, lim itatam ente 
alle partite  non contestate ed a quelle defi­
nite a seguito di ricorso avverso l’accerta­
mento, in due rate scadenti rispettivam ente 
il 10 aprile ed il 10 agosto 1964.

Ai fini dell'acquisizione del diritto  alla 
pensione l’Istitu to  nazionale della previden­
za sociale è autorizzato, in via eccezionale, 
ad accreditare agli assicurati l’intero am­
m ontare delle predette due rate  di contri­
buzione, purché i medesimi abbiano prov­
veduto al pagamento della ra ta  scaduta il 
10 ottobre 1963.


